
 

Domenica 31 
Domenica di Pasqua 

Risurrezione del Signore 

Lunedì 1aprile 
Lunedì fra l’Ottava di Pasqua 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti i 
defunti della parrocchia  

Mercoledì 3 
 Ore 16.15 Catechesi prepara-

zione cresima (2^ media)  

 Ore 16.45 Catechesi Eucare-
stia 

Giovedì 4 
 Ore Catechesi intro  Fede 1 

( 2^ Prim), Riconciliazione, 
Post Eucarestia(1 media) 

 Ore 18.00 Adorazione Eucari-
stica e Vespri a Villabona 

Venerdì 5 
 Primo venerdì del mese  

Sabato 6 
 Confessioni 15.30-18.00  

Domenica 7 
Seconda di Pasqua 

 Ore  10.30 Battesimi

 

Barbieri Laura   anni 73 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario alle 18.00 
 

VILLABONA Festivo: ore 9.00 
Ogni giovedì ore 18.00 Adorazione Eucaristica 

N ella vita si è sicuri 
solo di una cosa … di 

morire. Detta così sembra 
macabra, ma se ci pensia-
mo bene la morte non solo 
rappresenta una certezza 
nella vita di tutti ma è an-
che la più grande paura di 
ciascuno ed è la realtà che 
muove le nostre esistenze. 
Anche il nostro agire quoti-
diano è spesso contraddi-
stinto da espedienti per 
allontanare il più possibile 
il momento del commiato 
dalla vita. Ma perché la 
morte fa così paura? Per-
ché porta con sé la parola 
FINE. Ecco che di fronte al 
vuoto di questa parola, 
Gesù è venuto a dirci qual-
cosa di stravolgente: morte 
non è uguale a “FINE” ma è 
uguale a “PASQUA”, grazie 
a Lui, diventa PASSAGGIO. 
La fede in Cristo rompe la 
logica che ha come unico 
risultato la morte. L’incon-
tro con Gesù è quell’impre-
visto che ridona una spe-
ranza, la “buona novella” 
che è venuto a portate nel-

le nostre vite è più grande 
della nostra immaginazio-
ne, la speranza ci fa entra-
re nel buio di un futuro 
incerto per camminare nel-
la luce. Gesù entra in cia-
scuna delle nostre storie 
per dire a ciascuno di noi 
che possiamo ancora “… 
credere saldi nella speran-
za contro ogni speran-
za” (Rm 4,18).  

Chi sa accogliere questa 
notizia, chi festeggia vera-
mente la Pasqua come il 
passaggio dalla morte alla 
vita, deve diventare a sua 

volta strumento per ridare 
ossigeno a questo mondo. 
Nel nostro piccolo agire 
quotidiano, dobbiamo 
diffondere il messaggio che 
il bene può e deve vincere 
sul male. Non mancheran-
no dubbi, amarezze, esita-
zioni ma portate al Padre, 
in un rapporto filiale di dia-
logo reso possibile attra-
verso la preghiera, possia-
mo confidare in Colui che 
non vuole condannare il 
mondo ma salvare ciascu-
no di noi per mezzo di suo 
figlio. Gesù risorto si fa 
presente con questo saluto 
“PACE A VOI”. Il nostro 
cuore non può che tirare 
un sospiro di sollievo se 
dopo tutte le sofferenze 
possiamo ancora sentire e 
pronunciare la parola PA-
CE, se possiamo ancora 
sperare in un futuro dove 
la vita trionfa sulla morte, 
se la Pasqua del Signore 
diventa un PASSAGGIO ad 
una vita di speranza cristia-
na che non delude mai.                                                              
 Elena DP 

P er la celebrazione delle Palme, tante per-
sone si sono adoperate: dalla potatura 

degli ulivi al loro trasporto, al taglio, al confe-
zionamento, alla distribuzione. Della loro gene-
rosità ha beneficiato tutta la nostra collabora-
zione e non solo, visto che sappiamo che i ra-

moscelli di ulivo hanno raggiunto anche i posti 
di lavoro e persone lontane. Sono questi servizi 
semplici ed umili, svolti nel silenzio, che contri-
buiscono a creare comunità e diffondono il 
bene. Grazie di cuore!  



N ei giorni scorsi sono stati effettuati alcuni interventi di 
manutenzione ordinaria non più procrastinabili.  

Si è provveduto infatti a sostituire i motori dei finestroni 
istoriati della chiesa, e a cambiare i fari di illuminazione del 
campo da gioco. Interventi che hanno avuto un costo non 
irrilevante, coperto dal ricavato di “Catene in Festa”. 

A bbiamo davanti a noi la celebrazione della Pasqua, 
che è per noi rinnovamento della nostra Chiamata a 

seguire Gesù, e quindi rinnovamento del dono della Fede: 
questa Luce che troviamo in noi è unico Fondamento di 
ogni costruzione di Bene, per noi e i fratelli, e lo è anche, 
seppur in modo misterioso, per quelli che non si proclama-
no credenti, ma vogliono costruire, non distruggere. Que-
st’unico fondamento, che è Dono, deve essere accolto: all’i-
nizio c’è dunque l’accoglienza, che è “ascolto”, come pro-
clama San Paolo nella Lettera ai Romani. Bisogna dunque, 
dentro di noi, fare spazio per l’ascolto. Contro l’ascolto del-
la Voce di Dio si oppone, da sempre, la durezza di cuore; 
oggi si aggiunge, molto più che nel tempo passato, lo stre-
pito di molte voci. Troppe voci che si accavallano senza mi-
sura, senza possibilità di risposta, non sono ricchezza, ma 
confusione, e quando sono appelli a cui non possiamo cor-
rispondere, diventano angoscia, che non costruisce. Abbia-
mo bisogno di silenzio, di raccoglimento, per dire, col di-
scernimento che viene dallo Spirito, il sì che Dio si aspetta 
da noi: per arrivare, con la sua Potenza, dove non possiamo 
arrivare con le nostre forze, perché sarà sempre Lui che 
salva il mondo. Buona Pasqua.                         don Carlo Seno 

Q uest'anno la Scuola Materna in occasione della festa di 
San Giuseppe ha indetto "le settimane dei papà". Di co-

sa si tratta? È stata data la possibilità ad ogni papà di respira-
re l'atmosfera che i bambini vivono ogni giorno a scuola e di 
vivere con loro una parte della loro routine. I nostri super 
papà hanno risposto con grande entusiasmo ed hanno scelto 
di proporre attività molto interessanti: i papà appassionati di 
cucina che hanno realizzato crostatine e zeppole per tutti,  il 
papà tassista, il poliziotto con il cane antidroga e poi il papà 
tennista, quello pittore, l'artista dell'argilla e il musicista,  i 
pizzaioli,  il capitano di corvetta con uno video dall'Argenti-
na, il papà giardiniere, quelli lettori anche in lingue straniere 
e gli attori e poi i papà che si sono messi a servizio distri-
buendo la merenda ed il pasto.... insomma giornate ricche di 
emozioni e tanta commozione! I bambini hanno ricompensa-
to i loro papà con poesie, canti, balli e un'allegra sorpresa... 
non è mancato il momento di preghiera e di ringraziamento 
alla S. Messa di martedì 19 marzo scorso con la benedizione 
di Don Lio in occasione della festa di S. Giuseppe.  
Un grazie perciò di cuore a tutti questi formidabili papà! 

F inalmente realizzata la ciclopedonale che congiunge Ca-
tene a Chirignago, è stata inaugurata venerdì 15 marzo, 

alla presenza del sindaco e delle autorità locali.  
Il parroco don Lio nel suo intervento ha sottolineato che essa  
favorirà la circolazione e il collegamento tra famiglie e perso-
ne: "Ora sarà possibile anche per i più piccoli raggiungere 
senza pericoli i nonni" Allora l'invito è quello di non smettere 
di creare ponti anche tra di noi e soprattutto con il Signore, 
per mettere in circolazione il bene. 

È  
una bella tradizione ultraventennale quella celebrare 
comunitariamente i lustri: durante la Messa delle ore 

10.30 di domenica 26 maggio le coppie, che nel corso del 
2024 ricordano i 5, 10, 15 ...25, 50 e oltre anni di nozze, rin-
noveranno le promesse sponsali e consegneranno ancora il 
dono del loro matrimonio nella mani del Signore. E' un mo-
mento molto significativo, non solo per gli sposi coinvolti, 
ma per la testimonianza che arricchisce la comunità 
tutta. Sono inviate anche le coppie di sposi che non risiedo-
no più a Catene o Villabona, ma che hanno celebrato qui, 
anni or sono, le loro nozze, perché far memoria e ritornare 
alle origini è utile e prezioso per ridare ossigeno e vita. 
In ufficio parrocchiale si raccolgono le iscrizioni. Vi chiedia-
mo di portare con voi una foto del vostro matrimonio, che 
verrà scansionata e che vi verrà restituita subito, e di voler 
fornire un recapito cellulare per gli avvisi delle settimane 
precedenti.  


